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AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA – DIRETTORE
GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

AL SIG. CAPO DEL DIPARTIMENTO DEI VIGILI
DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA
DIFESA CIVILE

SEDE

AI SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA
LORO SEDI

AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELLA VALLE D’AOSTA
Servizi di Prefettura

AOSTA

AI SIGG.RI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE
PROVINCE DI

TRENTO E
BOLZANO

e, p. c. : AL SIG. CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA
PROTEZIONE CIVILE

ROMA

AL SIG. CAPO DEL DIPARTIMENTO PER
L’AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE
POLITICHE DEL PERSONALE
DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE
RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE

SEDE
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OGGETTO: Attività antincendio boschivo per la stagione estiva 2026 – Individuazione dei
tempi di svolgimento di lotta attiva agli incendi boschivi e raccomandazioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri per un più efficace contrasto agli
incendi boschivi, in zone di interfaccia urbano-rurale e ai rischi conseguenti.

Il Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare, in virtù della delega
contenuta nell’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12
novembre 2022, ha emanato - ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto legge 31 maggio
2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152 - l’unito atto di
indirizzo con il quale è stato individuato l’arco temporale (15 giugno - 15 ottobre) di
svolgimento dell’attività di antincendio boschivo per la stagione estiva 2026.

Il documento in questione, a cui sono allegate le Raccomandazioni per un più
efficace contrasto agli incendi boschivi e in zone di interfaccia urbano-rurale, nonché ai rischi
conseguenti, reca un’analisi dell’evoluzione negli ultimi anni del fenomeno, sia a livello
italiano che europeo.

Al riguardo, viene segnalato come il decorso 2025 abbia fatto registrare un
quadro di aumentata criticità rispetto agli anni precedenti, tenuto conto del numero degli
incendi, della superficie totale arsa e della durata della stagione ad alto rischio.

Anche in relazione a tanto, viene quindi richiamata l’attenzione sulla necessità
che le politiche e le misure della campagna antincendio boschivo del 2026 siano suscettibili di
fronteggiare in maniera efficace le problematiche connesse al fenomeno, nonché la possibile
occorrenza di eventi che superino la capacità operativa ordinaria del sistema, valorizzando
sempre più l’approccio integrato tra tutti i soggetti pubblici e privati che a vario titolo operano
sul territorio.

In questo senso, di particolare rilievo appare la sottolineatura
dell’imprescindibilità, nelle attività di prevenzione e contrasto del fenomeno, del fattore
umano, sia in relazione agli operatori antincendio, cui deve essere garantita un’adeguata e

continua formazione, sia della cittadinanza, il cui coinvolgimento deve essere valorizzato
anche attraverso investimenti in attività informative e divulgative, tese ad accrescere le
capacità di autoprotezione della popolazione.

L’obiettivo è quello di rafforzare e potenziare le capacità operative del Servizio
nazionale della Protezione civile, anche grazie alla promozione di efficaci strumenti di
coordinamento e governance tesi ad assicurare forme sinergiche fra i diversi attori del
sistema, prima fra tutti la Cabina di regia permanente antincendio boschivo promossa dal
dipartimento della protezione civile.

E’ in quest’ottica che le indicazioni formulate dall’atto di indirizzo e dalle
raccomandazioni allegate, ferma restando la competenza delle Regioni e delle Province
autonome di Trento e Bolzano in materia di antincendio boschivo, sono rivolte a tutte le
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Amministrazioni coinvolte affinché contribuiscano, ciascuna
competenza, a migliorare la risposta complessiva del Paese.

per la parte di proprla

Tanto premesso, i Sigg.ri Prefetti vorranno intraprendere ogni utile iniziativa
volta a promuovere e a dare impulso alla campagna antincendio boschivo 2026, anche al fine
di assicurare una metodologia integrata e coordinata tra tutte le componenti del sistema di
protezione civile.

Le SS.LL.
raccomandazioni tecniche:

vorranno, altresì, anche alla luce di quanto previsto dalle

• favorire il massimo flusso informativo tra le strutture coinvolte nelle attività di
antincendio boschivo e, più in generale, fra tutte le componenti del sistema di
protezione civile;

• concorrere all’opera di sensibilizzazione e di stimolo delle Società e degli Enti che
gestiscono le infrastrutture per far sì che le stesse adottino ogni necessaria e preventiva
misura di pulizia, di manutenzione della vegetazione e di riduzione della massa
combustibile, in special modo lungo i tratti viari e ferroviari, al fine di mitigare il
rischio incendi;

• promuovere iniziative di protezione dei siti di peculiare interesse paesaggistico,
archeologico e culturale, riservando particolare cura a quelli caratterizzati da
significativi flussi turistici;

• agevolare, in stretto raccordo con le Amministrazioni regionali e le Province autonome
di Trento e Bolzano, i rapporti fra le Società di gestione e gli Enti interessati, per la
definizione di modelli di intervento nelle aree maggiormente sensibili agli incendi, con
particolare riguardo alla viabilità principale e alle infrastrutture strategiche, onde
limitare i rischi per la privata e pubblica incolumità in caso di evento;

• sensibilizzare e supportare le Amministrazioni comunali in merito alle attività di
predisposizione o aggiornamento dei piani comunali o intercomunali di protezione
civile, ricorrendo anche a quelli di carattere speditivo, con specifico riferimento al
rischio di incendi di interfaccia urbano rurale e dedicando attenzione particolare agli
insediamenti, alle infrastrutture e agli insediamenti turistici, anche temporanei,
limitrofi ad aree boscate ovvero suscettibili di innesco, nonché alla definizione di

procedure di allenamento del sistema locale di protezione civile, sia nelle attività di
mappatura che in quelle di informazione alla popolazione;

• disporre, qualora necessario, e limitatamente alle aree e ai periodi a rischio,
l’intensificazione dei dispositivi di controllo del territorio da parte delle Forze
dell’ordine, anche favorendo l’impiego della Polizia locale;

• incentivare il miglioramento dei flussi informativi tra le Sale Operative e le strutture
regionali preposte al coordinamento delle attività di antincendio boschivo;
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• sensibilizzare le società concessionarie dei tratti autostradali, l’ANAS S.p.a. e le

Ferrovie dello Stato in ordine all’esigenza di intraprendere ogni utile iniziativa tesa ad
assicurare una tempestiva informazione su problemi di viabilità e percorribilità
connessi ad eventuali incendi boschivi interessanti aree limitrofe alle reti di rispettiva
competenza che possano comportare ripercussioni sul traffico veicolare o ferroviario e

criticità per l’incolumità degli utenti.

I Sigg.ri Prefetti vorranno tenere, inoltre, un costante raccordo con il
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, al fine di
consentire allo stesso di poter disporre di un quadro unitario e complessivo degli interventi da
programmare.

Il Sig. Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e
della Difesa Civile assicurerà, ove occorra, ogni assistenza e collaborazione concordemente
con le altre articolazioni dipartimentali di volta in volta interessate e in raccordo, per i più
ampi profili di protezione civile, con i competenti organismi della Presidenza del Consiglio
dei Ministri.

Sarà cura del Sig. Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica
Sicurezza e dello stesso Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e
della Difesa Civile, per gli aspetti di propria competenza, impartire le indicazioni operative
necessarie per l’attività delle rispettive dipendenti articolazioni.

Si confida nella consueta e fattiva collaborazione delle SS.LL..
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